
BASKET, 13ª GIORNATA

Roma vince a Napoli
Oggi Cantù sfida Sienafla

sh

La Lottomatica Roma si è imposta
91-83 sul campo della Pompea Napoli
(25 punti di Carter, 20 Edney; per i
padroni di casa Penberthy 23, Allen
20). Così oggi: Vertical V. Cantù
-Montepaschi Siena (ore 12, in tv su
SkySport2); alle 18,15 Livorno-Casti
Group Varese, Lauretana Biella-Sicc
Jesi, Vola R. Calabria- Bipop R.
Emilia, Scavolini Pesaro-Armani J.
Milano, Benetton Treviso-Navigo.it
Teramo, Climamio Bologna-Air
Avellino, Roseto-Snaidero Udine.

Bologna, Jerez e Parigi: lo «strano» tris invernale della Ferrari
Le Rosse di Maranello protagoniste al Motor Show, nelle prove in Spagna e ai Campi Elisi con Schumi

Milan e Inter si muovono in anticipo
I rossoneri passano a Parma e vanno a -1 dalla Juve. Un tris di Adriano stende il Messina

Parma-Milan.............................. 1-2
Inter-Messina............................. 5-0
LE GARE DI OGGI
ore 15
Cagliari-Chievo .....arbitro Trefoloni
SkyCalcio2
Fiorentina-Bologna..........De Santis
SkySport1/Calcio3
Juventus-Lazio ................ Dondarini
SkyCalcio1
Lecce-Livorno................... Morganti
SkyCalcio4
Palermo-Atalanta ................. Rizzoli
SkyCalcio5
Reggina-Brescia .............Racalbuto
SkyCalcio6
Udinese-Siena..................... Rosetti
SkyCalcio7
ore 20,30
Roma-Sampdoria ...........Tombolini
SkySport1/Calcio1

BOLOGNA Dal Motor Show a Parigi, passando per
la Spagna: Ferrari primadonna in Europa. Prota-
gonista a Bologna, con il collaudatore Andrea
Bertolini impegnato sulla pista ricavata all'inter-
no del quartiere fieristico - dove si è vissuta ieri la
giornata inaugurale della nota rassegna motoristi-
ca “battezzata” dal presidente della Camera, Pier
Ferdinando Casini -; protagonista a Jerez (Spa-
gna), dove sono ancora impegnati Luca Badoer e
Marc Genè; protagonista assoluta, oggi, a Parigi,
dove la F2004 sfilerà sui Campi Elisi pilotata da
Michael Schumacher. Con il campione tedesco
“scortato”, come da programma, da Jean Todt,

alla guida di una costosissima “Enzo”, modello a
tiratura limitata. E con la partecipazione, persino,
del regista Luc Besson.

Maranello è un mito sempre e ovunque. Ed
anche sotto la pioggia, che non ha risparmiato a
Bologna il fenomeno Motor Show, c'è stata l'occa-
sione per esternare, dopo che il rampollo di casa
Fiat, Lapo Elkan lo aveva già fatto con i meccani-
ci, autori dei pit stop più veloci del pianeta (nella
foto una simulazione). Subito seguito da Stefano
Domenicali, direttore sportivo. La constatazione
più amara, dispensata ai media, è arrivata a propo-
sito dei protagonisti del circus: «L’unico che può

ambire a contrastare Schumacher - ha detto Do-
menicali - è Kimi Raikkonen, che guida pur sem-
pre una McLaren-Mercedes... ». Sul cambio di
regolamento: «La gomma unica per prove e gara
non ci spaventa. Certo è che rallenterà le macchi-
ne e obbligherà a una modifica radicale degli
attuali progetti. Che sono anche a lungo termine,
visto che all'inizio del 2005 girerà al banco il
primo esemplare del nostro motore di 2.4 litri
V8, previsto per il 2006». Infine Valentino Rossi e
la F1: «Montezemolo si è già espresso al proposi-
to. Lasciamolo divertire ancora un anno in moto.
E poi si vedrà». . lo. ba.

Marzio Cencioni

Serata di anticipi e di vittorie signifi-
cative per le due milanesi. Apre il
Milan, che a Parma coglie un succes-
so in extremis che lo proietta (per
una notte) a un punto dalla Juventus
capolista. Chiude l’Inter che, contro
il Messina più brutto della stagione,
sfodera una prestazione super e torna
alla vittoria dopo un mese e mezzo (il
3-1 all’Udinese è del 17 ottobre) e
sette pareggi consecutivi.

Al Meazza è Adriano-show. In
meno di 40 minuti il fuoriclasse brasi-
liano va a segno tre volte: al 3’ e al 36’
con grande opportunismo su palle
vaganti sotto la porta difesa da Elef-
theropoulos; al 13’ con un tiro di sini-
stro dal limite. E Adriano, soltanto
nella prima mezz’ora, spreca almeno
altre due occasioni (Zanchi al 28’ gli
nega il gol salvando sulla linea) men-
tre Christian Vieri coglie il palo dopo
un assist Stankovic. Il Messina è trop-
po brutto per essere vero: undici fan-
tasmi in giallorosso che assistono im-
potenti alla supremazia fisica e tattica
nerazzurra. Nella ripresa la partita
può animarsi per via dell’espulsione
di Toldo (al 4’ fallo su Yanagisawa
lanciato a rete) ma sei minuti dopo la
palla calciata su punizione da
Mihajlovic rimbalza prima sul palo
poi sul corpo di Eleftheropoulos ed

entra in rete per il 4-0. Il gol del Mes-
sina arriva su calcio di rigore decreta-
to per fallo di Cristiano Zanetti su
Rafael ma Collina (con un filo di pro-
tagonismo) costringe Amoruso alla
ripetizione e sul bis Carini (subentra-

to a Van der Meyde dopo l’allontana-
mento di Toldo) para. Mancini ri-
chiama in panchina Adriano e al 39’
Vieri - da centravanti puro - si invola
in contropiede, resiste alla carica di
Rezaei e mette a segno il 5-0.

Al “Tardini”, tra Parma e Milan,
il primo tempo si trasforma presto in
un monologo rossonero, con un paio
di sortite degli emiliani non troppo
pericolose. Sotto la pioggia battente il
Milan imposta il gioco, ma va a sbat-

tere sul bunker degli emiliani. Rinta-
nati nella loro trequarti, con Gilardi-
no lupo solitario nei paraggi di Dida,
i giallolblù oppongono un’attenta re-
sistenza, che apre piccole breccia solo
in due occasioni: al 13’, quando She-

vchenko, colpisce un palo con una
prodezza personale e al 34’, quando
Frey compie un miracolo su Seedorf.
L’olandese è particolarmente ispira-
to: tutte le aperture partono da lui,
dovendo sopperire ai vuoti di Kakà,

blindato da pressing e raddoppi, e a
Pirlo, più impreciso del solito. Ma il
problema è scardinare l’imbottita re-
troguardia di casa. Il “muro” regge
bene grazie alla buona serata di Rosi-
na, Simplicio, Bonera e Ferronetti,
contro i quali Crespo, Kakà e Sheva
hanno vita dura.

Sotto una pioggia implacabile la
partita si sblocca dopo più di un’ora.
È proprio il prossimo rossonero Gi-
lardino a dare un dispiacere ad Ance-
lotti: punizione dalla destra, dormita
di Pancaro, sbuca la testa del centra-
vanti e Dida è battuto. Cambi nel
Milan: fuori Seedorf e Gattuso, den-
tro Serginho e Dhorasoo. I rossoneri
riprendono il filo del gioco e arrivano
al pareggio al 37’ con Kakà dopo un
batti e ribatti nell’area piccola. Baldi-
ni inserisce anche Cardone (fuori Pi-
sanu), il suo Parma sfiora il 2-1, ma è
Pirlo a infilare Frey per la vittoria
rossonera a tempo quasi scaduto. Nel
recupero ci sta anche un palo di To-
masson e allora, tutto sommato, il
risultato è giusto così.

CLASSIFICA Juventus 32 punti; Mi-
lan* 31; Udinese 22; Inter* 20; Caglia-
ri 19; Palermo e Messina* 18; Lecce,
Chievo e Sampdoria 17; Roma, Fioren-
tina, Lazio, Reggina e Livorno 16; Bre-
scia 14; Bologna 13; Parma* 12; Sie-
na 11; Atalanta 7

* una partita in più

Serie A, 14˚ turno
Lazio al Delle Alpi

Un caloroso abbraccio tra Christian Vieri (un gol) e Adriano (tripletta), la coppia d’attacco dell’Inter di Mancini

16 domenica 5 dicembre 2004lo sport


